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A colloquio con Santino Picchetti sui nuovi problemi posti dal gran numero di iscritti alle liste speciali 

«Non deve 
la fiducia dei giovani» 

Il primo dato politico: sconfitta la teoria estremista che predicava lo scollamento fra 
le nuove generazioni e le istituzioni - I ritardi delle struttura di base in fabbrica 

Incontro ieri 

a palazzo Chigi 

I programmi 
della Regione 

discussi 
da Santarelli 
con Andreotti 

Si è parlato in parti
colare del problema 

della nuova sede 

Avviare il decentramento 
(con il trasferimento delle de
leghe ai Comuni), preparare 
]e strutture della Regione ai 
nuovi compiti acquisiti con la 
€ 382 », realizzare finalmente 
le nuove realtà territoriali dei 
comprensuri urbanistici e del
le unità sanitarie, e infine va
rare i primi progetti della 
programmazione: questi i 
problemi principali che la 
giunta della Pisana si troverà 
ad affrontare ai primi di set
tembre, quando riprenderà la 
attività politica e amministra
tiva. Lo ha ricordato il neo 
presidente dell'esecutivo, Giu
lio Santarelli, ieri, al termi
ne di un incontro con il pre
sidente del consiglio Andreot
ti che è servito a studiare 
le possibilità di collaborazione 
tra l'amministrazione centra
le dello Stato e la Regione. 
in modo da rendere più effi
cace e produttivo l'intervento 
e l'azione dei poteri locali. 

Santarelli al presidente del 
consiglio ha posto, in partico
lare. il problema del reperi
mento di una sede unica per 
la Regione, vicina ' al centro 
della capitale. Ha ribadito la 
proposta, già avanzata di uti
lizzare l'edificio di piazza 
Dante, e sede del ministero 
delle Poste. Andreotti — a 
quanto si è appreso — ha 
garantito il suo interessamen
to a trovare una soluzione 
valida della questione. 

Una parte del colloquio è 
stata dedicata ai problemi re
lativi all'incremento dell'occu
pazione e ad uno sviluppo 
economico che favorisca la 
creazione di nuove occasioni 
dì lavoro, soprattutto per i 
giovani e le donne. Su questi 
temi è stato stabilito di pre
vedere, per le prossime set
timane. una nuova serie di 
riunioni tra rappresentanti del 
governo e esponenti dell'am
ministrazione regionale, con 
l'obiettivo di giungere ad un 
esame più dettagliato e spe
cifico dei singoli problemi. 
• Più tardi Santarelli ha avu

to un incontro con il commis
sario di Governo Ancora, ad
detto al controllo sugli atti 
della Regione. Si è discusso 
sulla possibilità di una col
laborazione più stretta, in mo
do da ottenere uno snellimen
to di tutte le procedure ed 
una riduzione dei tempi buro
cratici. 

La città «cuscinetto», la 
«culla» del terziario, oramai 
non ce la fa più ad ossorbire 
tutta la disponibilità di ma
nodopera; neanche nel tradi
zionale serbatoio del pubbli
co impiego. Lo dimostrano i 
quarantaquattromlla giovani 
in fila per un posto di lavo
ro. Un fenomeno rilevante, 
che accomuna la capitale alle 
aree più povere del nostro 
paese. Un dato con il quale 
devono fare i conti coloro 
che per troppo tempo hanno 
tentato di nascondere o di 
attenuare l'entità della crisi. 

Ma quarantaquattromila 
giovani, studenti e ragazze, 
che premono per entrare nel 
mondo del lavoro sono anche 
un problema nuovo per il 
movimento sindacale. « Non 
che fossimo impreparati a 
questo afflusso di massa nel
le liste speciali — dice Santi
no Picchetti, segretario gene
rale della Camera del Lavoro 
—. Questi dati confermano 
l'analisi sulla disoccupazione 
a Roma che abbiamo presen
tato al nostro congresso e 
della quale ha dovuto tenere 
conto anche l'Istat. Le diffi
coltà sono di natura diversa: 
se siamo riusciti in parte a 
ricucire la lacerazione che si 
era prodotta fra organizza
zioni sindacali e movimento 
studentesco, si tratta ora di 
non disperdere questa poten
zialità, di non creare facili 
illusioni; ma neanche di non 
dare risposte occasionali, 
magari sull'onda dell'entu
siasmo, per poi ritrovarsi fra 
qualche mese con un pugno 
di mosche in mano». 

Punto di partenza per una 
« lettura » approfondita dei 
dati è comprendere la novità 
politica che ci sta dietro. 
«Le migliaia di Iscrizioni al
l'ufficio di collocamento di 
questi giorni — dice ancora 
Picchetti — segnano la scon
fitta della teoria estremista, 
che per tutti questi mesi è 
andata predicando la nausea 
dei giovani per le istituzioni. 
Se un elemento nuovo può 
essere colto è proprio que-
sto: le nuove generazioni vo
gliono costruire un rapporto 
positivo con Io Stato». Un 
risultato certo importante, 
ma che non è acquisito una 
volta per tutte. Come intende 
muoversi il movimento sin
dacale perchè questa con
quista non sia vanificata? 
« Io non parlerei neanche dì 
una conquista — osserva Pic
chetti —. Si tratta per ora di 
una tendenza, che va valoriz
zata ma non sopravvalutata. 
Tutto quello che abbiamo ot
tenuto finora, assieme alle 
leghe dei giovani disoccupati, 
è stato di far capire la ne
cessità della lotta, sul terreno 
democratico; convincere i 
giovani ad abbandonare sia 
le tentazioni "clientelari" sia 
il disfattismo fine a se stes
so. Per non vanificare questo 
lavoro ora dobbiamo essere 
capaci, forse con un maggio
re impegno, di garantire la 
corretta gestione della legge 
che è stata strappata al go
verno e al parlamento. Anche 
un solo illecito, un solo ar
bitrio, può ridar forza a chi 
punta alla disgregazione ». Un 
primo passo su questa strada 
sarà il controllo sulle gra
duatorie: il movimento sin
dacale ha chiesto che nella 
commissione che dovrà redi
gere le liste siano presenti 
anche i rappresentanti dei 
giovani disoccupati. E assie
me a questo dovrà esserci il 
rinnovato impegno del mo
vimento sindacale per e-
stendere in tutti i quartieri 
le leghe. « Quando abbiamo 
definito "storico" l'ingresso 
del coordinamento romano 
dei disoccupati nella federa
zione unitaria, non è stato 
per un vezzo letterario — 

prosegue il segretario della 
Camera del Lavoro —. Era
vamo coscienti della mole di 
questioni nuove che questo ci 
avrebbe creato. E non si può 
dire che tutte, in assoluto, 
siano state già risolte. Il 
problema non è se 1 giovani 
debbano avere o no la tesse
ra sindacale. Il nodo è quale 
rapporto deve essere stabilito 
tra le leghe e la strategia del 
movimento operalo; e come 
le leghe sapranno difendere 
la loro giusta autonomia. An
che di questo si parlerà nella 
riunione del coordinamento 
nazionale dei giovani disoc
cupati di settembre, alla qua
le noi saremo presenti ». 

Ma l'obiettivo del sindaca
to non è certo limitato alla 
pur necessaria parte orga
nizzativa. Quale è stato il 
ruolo delle strutture di base 
nella nostra provincia per 
ampliare e sviluppare l'occu
pazione? « Non abbiamo ti
more di dirlo: fino ad ora 
la risposta che, fabbrica per 
fabbrica, è stata data a que
sto problema non è sufficien
te. Ci è sembrato poco ade
guato, soprattutto nelle azien
de che hanno più potenzia
lità l'impegno per una cor
retta applicazione della pri
ma parte dei contratti, su 
occupazione e investimenti ». 

Un ritardo che si vuole su
perare a tempi ristretti. «Le 
grandi società fino ad ora 
non si sono pronunciate sulle 
possibilità di sfruttare la leg
ge di preavviamento al la
voro — dice ancora Picchet
ti —. Alcune dichiarazioni. 
come quelle che dicono che 

il "piano prevede scarsi in
centivi" oltretutto non fanno 
prevedere nulla di buono. 
Contro questo atteggiamento 
siamo disposti a dare batta
glia. Abbiamo già fissato una 
serie di incontri e riunioni 
con l'Unione Industriale per 
discutere questo problema. Se 
non basteranno, sapremo da-
re le risposte di lotta ade
guate ». 

Diverso il discorso per le 
piccole industrie. La Federla-
zio si è impegnata a garan
tire almeno 200 nuovi posti 
di lavoro. A questa cifra, or
mai è noto, vanno aggiunte 
le possibilità offerte dal Co
mune, dalla Provincia e dalle 
organizzazioni dell'artigiana
to: in tutto saranno impiega
ti. nei prossimi tre anni, 8.700 
giovani. Particolare attenzio
ne il sindacato presta al pro
blema della formazione pro
fessionale. Un dato può giu
stificare questo interesse: al 
collocamento negli ultimi sei 
mesi 600 domande di lavoro 
sono state disattese. Nessuno 
degli iscritti aveva i requisi
ti richiesti. 

L'impegno del sindacato è 
ora la verifica costante con 
gli enti locali perché gli im
pegni assunti in questo cam
po non siano disattesi. 

« Questa leg^e ci dà la pos
sibilità, per la prima volta, 
di intervenire concretamente 
nel distorto meccanismo del 
mercato del lavoro — con
clude Picchetti —. Se sciu
peremo auesta occasione 11 
danno non sarà solo per l 
disoccupati ». r 

s. b. 

Ha fornito « informazioni vaghe » 

Alessio Monselles 
interrogato dai 
fumionari greci 

L'inchiesta si sposta ora nell'isola di Corfù 
dove si recheranno anche i magistrati italiani 

I tre funzionari greci incaricati dalla magistratura di 
Corfù di indagare sul sanguinoso assalto al « Club Mediter
ranée » del 16 luglio scorso, hanno interrogato ieri, nel 
carcero di Regina Coeli. Alessio Monselles che, insieme 
alla sua amica Daniela Valle, è accusato di concorso nella 
rapina e nell'omicidio di un cassiere del villaggio turistico, 

che aveva tentato di oppor-

La corsa alle iscrizioni nell'ultimo giorno ha costretto molti uffici di collocamento a 
chiudere con alcune ore di ritardo rispetto al previsto. Per questo, nella maggior parte dei 
casi, i dati defintivi verranno comunicati soltanto questa mattina. Ma alcune cifre è pos
sibile fornirle. Ieri il ministero del Lavoro ha reso noti i dati rilevati mercoledì scorso: gli 
iscritti, nel Lazio, erano 58 mila 880. Visto l'aflusso di queste ultime ore, questo numero 
certamente raggiungerà quota 60 mila. Ma vediamo, quali sono i dati (ottenuti attraverso 
informazioni del dipendenti degli uffici di collocamento): Roma e provincia avranno 44 mi
la iscritti. Oltre il 40 per cento sono donne. A Latina si arriverà a quota quattromila. Vi
terbo 3.000. A Frosinone, che nell'ultima settimana ha avuto una media di 500 domande al 
giorno, gli iscritti saranno più di 8.000 giovani. A Rieti, una media di 50 iscrizioni al giorno, 
si arriverà a duemila disoccupati inseriti nelle liste speciali. 

Il Comune chiede 
che sia restituita 

la chiesa sconsacrata 
di Anguillara 

C'è una delibera della giun
ta comunale — approvata ie
ri - - per chiedere ufficial
mente a! parroco di Anguil-
lara di restituire le chiavi 
della ex chiesa di San Fran
cesco, al centro di una di
sputa tra l'autorità municipa
le e quella ecclesiastica. 

Il contrasto tra Comune di 
Anguillaia e i responsabili 
della parrocchia è piuttosto 
vecchio. E' tornato di attua
lità l'altr.i sera, quando un 
gruppo di provocatori ha im
pedito che una commedia di 
Aristofane fo.̂ se me&Fi in 
scena nei locali della chiesa 
bcansacrata. che appartengo
no al Comune. 

Ieri il sindaco di Anguilla-
ra, il compagno Molitori, do
po aver reso noto il conte
nuto della delibera, ha an
nunciato di aver inviato una 
lettera di protesta al vesco
vo. Marcello Rosina (della 
cui diocesi fa parte Anguil-
lara) che mercoledì aveva 
preso pubblicamente posizio
ne contro il Comune. 

Compatta manifestazione di protesta dei colleghi di lavoro di Fernando Benedetti 
** i 

Oggi il processo all'autista della C 
Le autoambulanze sono rimaste ferme due ore — Garantiti tuti i servizi di emergenza — Serene e responsabili 
prese di posizione del Comune e dei sindacati — Un richiamo al buon senso — Allo studio una normativa tecnica 

Un momento della protesta dei dipendenti della Croce Rossa 

Verrà processato questa 
mattina col rito direttissimo 
Fernando Benedetti, l'autista 
arrestato martedì scorso con 
l'accusa di « oltraggio, resi
stenza e lesioni a pubblico 
ufficiale » in seguito a una 
lite con un agente dei vigili 
urbani. Mentre guidava l'am
bulanza a sirene spiegate. 
come si ricorderà, non si era 
fermato all'alt perché stava 
trasportando un moribondo 
ed era stato quindi insegui
to fino all'ingresso del repar
to rianimazione dell'ospedale 
Policlinico. 

Ieri, intanto, i rappresen
tanti dei lavoratori della CRI 
si sono incontrati con l'as
sessore capitolino Arata, men
tre le autoambulanze rima
nevano ferme nei parcheggi 
del Pio Istituto dalle 9.30 alle 
11.30 per Io sciopero di pro
testa indetto dalle organizza
zioni sindacali di categoria. 
Per tutta la durata della ma
nifestazione, comunque, è sta
to. garantito un servizio di 
emergenza per i casi più 
gravi. 

Nel corso dell'incontro Ara
ta ha espresso il proprio rin
crescimento personale e quel
lo dell'amministrazione capi
tolina per quanto è accaduto, 
ribadendo che l'episodio «non 
rappresenta e non deve, co
munque, rappresentare mo
tivo di contrasto fra i lavo
ratori della CRI e i vigili ur
bani ». L'assessore e i lavora-

i tori hanno quindi convenuto 
che la carenza di leggi e re
golamenti può dar luogo a 

i inconvenienti di vario genere. 

Quando viene colto con le mani nel sacco nei grandi magazzini un personaggio famoso 

Il «vizio» del furto al supermarket 
L'attrice Rejane Medeiros (l'Anita dello sceneggiato tv su Garibaldi) arrestata dopo un furto alla Standa di via del Corso 

Per questo motivo è stato 
fissato per i primi di settem
bre un incontro con i rap
presentanti comunali della 
Polizia Urbana, del Traffico 
e della Sanità per porre le 
basi di una normativa tecni
ca e sicura alle ambulanze 
nel traffico cittadino e la ga
ranzia della sicurezza nello 
espletamento di un lavoro che 
ha per obiettivo la salvaguar
dia della salute pubblica. 

Sullo sconcertante episodio 
hanno preso posizione anche 
la Federazione nazionale Cgil-
Cisl-Uil dei parastatali e i 
dipendenti della Croce Rossa 
Italiana, che giudicano quan
to è accaduto «una misura 
inspiegabile che colpisce un 
lavoratore unicamente re
sponsabile di aver adempiuto 
al proprio dovere con grande 
rischio personale ». 

La federazione provinciale 
Enti locali, dal canto suo. ha 
espresso « la preoccupazione 
che. al di là delle responsa
bilità dei singoli, vengano 
coinvolti in giudizi di massi- j 
ma lavoratori di pubblici ser
vizi preposti a compiti sem
pre assolti con riconosciuto 
senso di responsabilità e de
dizione ». Nel documento si 
auspica quindi che « la magi
stratura affretti il proprio 
iter affinché la posizione di 
Fernando Benedetti venga 
rapidamente vagliata onde re
stituire lo stesso alla fami
glia e al lavoro ». 

Gli avvocati Fausto Tarsi-
tano e Francesco Petrelli. di
fensori di Fernando Benedet
ti. si sono battuti fino dal 
momento del suo arresto per
chè il processo venisse cele
brato nel più breve tempo 
Di questo deve aver preso 
coscienza anche il procura
tore capo della Repubblica 
a Roma. De Matteo, che mer
coledì ha voluto esaminare di 
persona gli incartamenti del
l'inchiesta. ed ha quindi ac
colto la richiesta. 

Sembra inoltre che l'alto 
magistrato intenda chiarire un 
aspetto particolare della vi-

RAGAZZO MUORE 
PER UN'OPERAZIONE 

AD UN PIEDE 
Ufficialmente è morto per 

« collasso cardiocircolatorio »: 
probabilmente una dose ec
cessiva di anestetico. Giovai ì-
ni Battista Scarozzn. un gio
vane di 16 anni, si è spento 
l'altro ieri al reparto riani-

I mazicne del Sant'Eugenio. La 
• notizia, pero, è stata diffusi 

dai familiari solo ieri. Sul ca
so la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 

La stona di questo giova
ne di Palestrinn, dove abita 
con i genitori, inziò un mese 
fa quando fu coinvolto in un 
incidente stradale. La «500» 
di alcuni suoi amici si ribal
tò durante un azzardato ten
tativo di sorpresso. Ma Gio
vanni Scarozza se la cavò ccn 
poco: ccn un piede doloran
te si reco all'ospedale di Pa-
lestrina. I sanitari lo rico
verarono in osservazione per 
la sospetta frattura dell'ar
to. Poi. viste le radiografìe. 
decìsero di operarlo. 

L'intervento, semplicissimo, 
gli è costato la vita. Quando 
i sanitari si seno accorti che 
il giovane era :n coma lo 
hai.no fatto accompagnare al 
Sant'Eugenio: ma per lui ncn 
c'era più nulla da fare. Il so
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce lia fatto subito se
questrare le cartelle cliniche 

si ai banditi. 
Al colloquio, così come pre

vede la legge, erano presen
ti il giudice istruttore Anto
nino Stipo e il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, nonché 
gli avvocati del collegio di di
fesa. Giuseppe Sotgiu e Mar
cello Patrclli. Interesse prin
cipale degli inquirenti elleni
ci era quello di ottenere in» 
formazioni sulla fisionomia 
dei tre banditi francesi auto
ri della rapina, e ogni ele
mento utile ìK'r la loro iden
tifica/ione. 

La magistratura di Atene 
infatti, ha già spiccato due 
settimane fa tre mandati di 
catturi! internazionali, sui 
quali sono indicate le genera
lità fornite dai rapinatori al 
momento del loro arrivo nel
l'isola dell'Egeo, ina appare 
quasi certo che nomi e co
gnomi forniti siano falsi, e, 
oltre a ciò. fino ad oggi non 
è stato ancora possibile ri
costruire degli « identikit » 
sufficientemente dettagliati 
degli .sconosciuti. Lo stesso 
discorso vale per le ragaz
ze che essi « avrebbero co 
nosciuto» al « Mediterranée ». 
ma che erano sicuramente 
delle complici inviate in 
« avanscoperta » nel villaggio 
turistico. Anche loro d'altron 
de. si sono rese irreperibili 
subito dopo la rapina. 

L'interrogatorio di Alessio 
Monselles da parte dei fun
zionari della « commissione 
rogatoria internazionale » del
l'Interpol è potuto avvenire 
solo ieri, perchè gli avvocati 
difensori si erano opposti, con 
una istanza, che è stata però 
respinta dai magistrati, che 
hanno sostenuto la legittimi
tà della presenza dei funzio
nari stranieri durante le con
testazioni agli imputati, in ba
se ad una norma della con
venzione di Strasburgo, fir
mata sia dal governo greco 
che da quello italiano. 

Con il confronto di ieri, la 
missione della « commissione 
rogatoria internazionale > nel 
nostro paese può dirsi con
clusa. Le informazioni rac
colte da Alessio Monselles. 
comunque, sono state consi
derate scarse e frammenta
rie. quindi di scarsa utilità. 

Santacroce e Stipo raggiun
geranno l'isola dell'Egeo il 

10 agosto. |)er un sopralluo 
go nel villaggio turistico del 
* Club Mediterranée » e per 
una serie di interrogatori di 
dipendenti e funzionari del 
centro, e di turisti che han
no assistito alle varie fasi del
la rapina. In particolare do
vranno essere ascoltati tre in
dustriali baresi, che sono tut
tora in vacanza a Corfù. e 
che \idero i banditi salire a 
bordo dello yacht i Alexia * 
di Monselles subito dopo il 
colpo. 

Le dichiarazioni di questi 
testimoni potrebbero avere 
un peso determinante specie 
dopo che. mercoledì, i magi
strati hanno ascoltato la pro
prietaria della agenzia nauti
ca che mise in contatto Mon
selles con i « turisti france
si » che volexano noleggiare 
il suo yacht per una crocie
ra. II racconto della donna. 
m sostanza, porterebbe a con 
eludere che l'incontro tra Io 

del ragazzo all'ospedale di Pa- I imputato e i rapinatori sa-
Irt^»»^**^-» ' w t l i r v » e t à | lestrina. rebbe stato del tutto casuale. 

L'inchiesta sul « violentatore » dell'Aurelia 

Mario Celli sarà sottoposto 
-alla perizia psichiatrica 

Sarà sottoposto a perizia 
psichiatrica Mario Celli, l'uo
mo accusato per le aggres
sioni e le violenze subite nel 
giungo scorso da alcune don
ne nella zona dell'Aurelia. As
sieme a lui i periti svolgeran
no accertamenti medici an
che nei confronti di Carmine 
Barbaro, sospettato eli esser 
stato complice del Celli in 
diverse occasioni. La decisio
ne è stata presa ieri dal so
stituto procuratore della Re-
Subblica Domenico Sica, che 

a formalizzato l'istruttoria 
contro i due. 

La vicenda delle violenze 
•uU'Aurelia sali alla ribalta 
della cronaca nelle prime set-
Umane del mese di luglio. 
Con un intervallo di pochi 

ttorni tre donne si preseti-
irono alla polizia denuncian

t i 41 essere state aggredite 

e violentate da un uomo. U-
na serie di coincidenze con
vinse gli inquirenti che re
sponsabile delle tre imprese 
fosse un'unica persona. Più 
tardi, sulla base delle descri
zioni delle tre vittime, fu pos
sibile ricostruire un identikit 
che — per quanto approssi
mativo — fu sufficiente alla 
polizia per dare un nome all' 
aggressore. H 23 luglio Ma
rio Celli venne arrestato in 
un paese della provincia di 
Avellino di cui è origina
rio — mentre, seduto ad un 
tavolino, chiacchierava con 
alcuni amici. Dopo una se
rie di interrogatori si stabi
li che in alcune delle sue im
prese aveva avuto ur. compli
ce. Saltò fuotl il nome di 
Carmine Barbaro, che fu ar
restato e incriminato per ag
gressione, violenza e rapina. 

Rejane Medeiros. 29 anni, 
brasiliana, è stata sorpresa a 
rubare l'altra sera nella fi
liale della Standa in via del 
Corso. E* stata arrestata, e 
condotta a Rebibbia: la no
tizia è tutta qui. e non è 
niente di eccezionale. Di so
lito decine di ragazzi o ra
gazze dai 18 anni in giù in
cappano nei controlli dei sor
veglianti dei grandi magaz
zini. Vengono accompagnati 
in direzione, si telefona ai 
genitori, ci s: mette d'accordo 
sulla cifra del rimborso e 
non ci si pensa più. Una 
buon* percentuale dei fur
ti alla Standa, alla Rina
scente e all'Up.m si conclu
de così, senza neanche avver
tire la polizia, e non lascia 
alcuna traccia. 

Questa volta no: perché 
Rejane Medeiros è un'attri
ce, ed è finita in carcere. 
Il suo nome non è certo fa
moso, ma il suo volto si, al
meno per i telespettatori: è 
la bellissima Anita dello sce
neggiato TV su Garibaldi. 
n suo arersto dunque è rim
balzato sulle agenzie di stam
pa. Rejane Medeiros è sta
ta fermata l'altra sera men
tre, con ' l'aria indifferente, 
tentava di uscire dalla Stan
da di via' del Corso con la 
borsa ricolma di merce che 

si era ben guardata da! pa
gare. In tutto, circa 60 mila 
lire di refurtiva: portafogli 
d: pelie da uomo e da donna 
più o meno pregiati, dolciu
mi in quantità, qualche capo 
di biancheria e altri d'abbi
gliamento. Tutto poteva ri
solversi al massimo con una 
semplice denuncia. Ma l'at
trice ha rifiutato il rischio 
della cattiva pubblicità che 
poteva derivargli dal suo ge
sto. cosi, quando è stata ac
compagnata al primo distret
to di polizia ha dichiarato 
nome e nazionalità false. In
genuamente. Perché agli agen
ti non c'è voluto molto per 
accertare la sua reale iden
tità. e la sua professione. 
Non è dato sapere in quali 
acque navighi Rejane: vive 
in un appartamento al cen
tro. in via della Corda, con 
alcuni amici. 

Certo è che a giudicare dal
la roba che nascondeva nella 
borsa non rubava certo par 
«bisogno». Ma, si sa. il fur
to nei grandi magazzini per 
« bisogno » è raro. Dice Nico
la Forlenza, dirigente - delle 
filiali della Rinascente della 
capitate: «La magffor parte 
dei ladri che sorprendiamo 
sono ragazzi, soprattutto ra
gazze, quasi sempre minoren
ni. Se non sono di famiglia 

ricca, il più delle volte sono 
benestanti. Rubano capi d'ab-
bigliamtnto. bigiotteria, og
getti di cancelleria, picce!» 
cese ». Rubare n2i grand: ma
gazzini insomma è — ìalvo i 
casi di bande organizzate o 
di pellicce e altri oggetti pre
ziosi — più che u • vizio, uno 
* sfizio ». Lo si fa p;r una 
malintesa aspirazione a in
frangere le regole sociali, per 
assaporare il gusto di un pe-
ricclo (neanche troppa gros
so), per divertirsi, per dimo
strare di essere qualcuno. Op
pure per un ancor più ma
linteso e diritto al IITÌSO », ai-
la soddisfazione dai « bisogno 
indotto D. Tanto che ancie 
i cosiddetti «espropri prole 
tari» di solito prendono di 
mira — più che i gener. di 
prima necessità — champa
gne. o prosciutti,- o costose 
macchine fotografiche. 

Lo «sfizio» c'è e negli 
ultimi anni è dilagato. Tanto 
che i grandi magazzini han
no adottato misure di sicu
rezza straerdinarie per argi
nare i furti, che Forlenza de-
Inisce « differenze inventa
riali». «L'anno scorso — di
ce nelle due sedi della Ri
nascente abbiamo perso mer
ce per 150 milioni su un fat
turato annuo di 9 miliardi. E' 
una .cifra lievemente lnferlo-

! cenda, ancora non definito. 
1 La struttura dell'ingresso del 
t reparto rianimazione del Po-

re a quella degli anni pas- ; liclinico. infatti, è tale da 
obbligare le autoambulanze in 
arrivo ad una complicata ma
novra: l'automezzo si ferma 
sotto la pensilina. « bloccan
do » quasi completamente il 
portone: la barella con il fe
rito o il malato viene estratta 
dal retro della vettura, che 
si deve quindi subito allon
tanare per consentire l'ingres
so ai portantini. 

Secondo alcune testimonian
ze, sembra ora che Fernando 
Benedetti sia stato bloccalo 
dai due vigili urbani nroorio 

Convocato d'urgenza il comitato provinciale prezzi 

Si teme un colpo di mano 
per l'aumento della pasta 

sa ti ». 
Il calo è dovuto probabil

mente ai sistemi antifurto: ii 
circuito televisivo interio 
(«ma è soltanto un deterrc-i-
te»>, un cerpo speciale di 
vizi'anza, («tre o quattro 
ucmim per sede») e inoltre 
un sistema tutto nuovo il 
«Knego»: a quasi tutti i 
capi in vendita vengono af-
iss: dtlle p.acchette magneti
che che possono essere tolte, 
ccn uno speciale strumento. 
^citano dai cassieri del 
grande magazzino. Chi ruba. 
e tenta di uscire, porta con 
se le piacertene che fanno 
scattare delle cellule poste 
agli ingressi: e cesi -suona 
l'allarma. « Scio che non a 
tutti i prodotti — dice For
lenza — pjò essere applicato 
il knego ». 

Lutto 
Si è spenta nei giorni scor

si, all'età di 68 anni, la com
pagna Anna Carrani, esem
plare figura di combattente 
antifascista, di militante co
munista e di attivista sinda
cale. A tutti i familiari giun
gano le più sentite condo
glianze dell'Unità. 

S: prospetta un nuovo au
mento del prezzo della pa
sta. Il prefetto, infatt.. ha 
convocato : membri del co
mitato provinciale prezzi per 
domani mattina. All'ordine 
del giorno « l'adeguamento 
dei listini per la pasta fora
nea ». Una convocazione che 
ha destato ncn pochi dubbi 
fra : rappresentanti del sin
dacato nell'organismo « Xon 

i e solo singolare che it comi
tato venga riunito proprio \ 

federazione provinciale Cg.l-
C;sl U:l domani chiederà che 
la riunione s.a aggiornata. 
almeno fino a: primi di set
tembre. In un telegnamnvi 
inviato al prefetto le orga
nizzazioni sindacali chiedono 
che prima d: ogni decisione 
possa riunirsi la commissione 
consult.va. 

alla vigilia di ferragosto — è 
scritto :n un comunicato — 
C'è da rilevare anche che la 
commissione consultivi, con
vocata sull ' argomento, era 
stata rinviata, una settimana 

mentre era in corso la deli- | fa, per mancanti del numero 
cata manovra e che la discu 
sione che è seguita alle con
testazioni degli agenti, abbia 
ritardato di alcuni minuti il 
trasporto del moribondo in 
sala di rianimazione. Se ciò 
risultasse vero le parti no-
trebbero invertirsi e potrebbe 
scattare una denuncia per 
aver ostacolato il soccorso di 
un malato contro i vigili. 

«Noi speriamo — ha affer
mato l'avv. Tarsitano — che 
i giudici sappiano domani da
re quella prova di modera
zione e di buon senso che, 
per stanchezza, nervosismo e 
freddo ossequio alle leggi, so
no rimaste fino ad oggi esclu
se da questa vicenda ». 

Fulvio Casali 

legale ». In pratica — dicono 
i sindacati — si vorrebbe 
approfittare delle feste per 
tentare un nuovo, quanto : v 
giustificato, colpo d: mino 
Lo dimostrerete anche la 
risposta evasiva fomiti dal 
prefetto alle richieste di chia
rimenti sull'ordine del giorno 
della riunione. 

Un altro «appetto della vi
cenda presta il fianco a nu
merose critiche: io genere 
prima di procedere ad un 
aumento si ascolta il parere 
della commissione consultiva. 
Come abbiamo visto, in que
sto caso la regolare proce
dura sarà saltata. 

Per evitare che il comitato 

CATTURATI 
i DUE SCIPPATORI 
i CON IL BOTTINO 
| Dae CiUad.iii cileni, pro-
j vr.iior.i da Santiago e * 
j Roma senza fissa dimora» 
j sono stati arrestati da una 
, volante mentre avevano an

cora a bordo delia loro vei-
tura numerose borsetta 
frutto di « scippi » e furti. 
Verso le 13 di ieri, una vo
lante ha bloccato una Fiat 
127 in via Marche, nei pres
si di via Veneto. A bordo del
la vettura, targata Milano 
Y91535. si trovavano il 27rn- _ 
ne Luis Pedro Rojas e il ; 
28er.ne Emilio Mcrales Mo- ì 
stos. I due avevano a bordo ' 
quattro o cinque borsette da 
danna complete ancora di < 
documenti. 

Condotti al commissariato 
di Castro Pretorio non han
no saputo giustificare la pro
venienza delle borse le cui ' 
proprietarie sono state im

provi nei a le prezzi si trovi di i mediatamente rintracciate 
fronte al fatto compiuto, la ' attraverso alcuni indirML 
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